
«Non so che direzione 
dare alla mia vita universi-
taria. Spinto dal proposito 
di rimediare alla “gioventù 
bruciata”, mi sono iscritto 
alla facoltà di pedagogia 
ma ho trovato solo della 
contro-educazione e un’as-
senza di veri valori». 

V. A.

Il desiderio di impegnar-
si per qualcosa di grande e 
di utile può spingerci verso 
una certa carriera, ma non 
sempre l’ambiente univer-
sitario risponde alle nostre 
aspettative e si può essere 
tentati di rinunciarvi. Con 

lo slancio che è evidente 
nella tua lettera, qui mol-
to sintetizzata, sono certo 
che riuscirai comunque 
a restare fedele alla tua 
genuinità e decisione nel 
percorrere strade di cui sei 
convinto, coltivando valo-
ri in cui credi, al servizio 
del prossimo.  

Nell’affrontare la scel-
ta concreta, per capire in 
quale settore potresti ve-
ramente donarti, cerca di 
confrontarti con chi ti co-
nosce bene e anche con chi 
è già su quel cammino, per 
vagliare le reali possibilità. 

Non escludere, però, 
senza ulteriore rifl essio-
ne, di continuare lo studio 
nella facoltà di pedago-
gia. Nonostante questa 
esperienza negativa, puoi 
sempre rivedere il piano di 
studi per scegliere almeno 
una parte di materie con 
professori diversi; e co-
munque puoi mantenere la 
tua libertà di pensiero sui 
valori che ritieni importan-
ti pur frequentando lezioni 

che propongono altri punti 
di vista ma arrivando poi, 
dopo la laurea, a poterne 
portare tu.

 Io mi sono laureato in 
un’università in cui non 
erano molto presenti i 
principi in cui credevo, 
ma ho potuto mantenere 
l’autonomia del mio pen-
siero e anche imparare al-
tre cose che negli anni mi 
sono poi servite.

francesco@loppiano.it

A TU PER TU CON I GIOVANI
di Francesco ChâtelF a m i g l i a  e  s o c i e t à

Libertà di pensiero

«È vero che l’ambiente 
infl uenza la psiche?».             

Laura - Bologna

Il famoso psicanalista 
statunitense James Hil-
lman parlava della bellez-
za ambientale materiale 
come fattore d’infl uenza 
fondamentale sull’igiene 
mentale soprattutto quan-
do parlava dello squallore 
degli edifi ci moderni, che 
fanno ammalare. Ma an-
che diversi psichiatri han-
no mostrato l’importanza 
dell’ambiente non umano 
nello sviluppo normale e 
nella schizofrenia. 

Infatti per mantene-
re la salute mentale noi 
abbiamo bisogno di un 
ambiente oltre che stabi-
le, anche bello, di avere 
intorno la bellezza natu-
rale degli animali e delle 

piante. L’uomo comune 
non sa ancora misurare 
il dono che gli porta non 
solo vedere il gatto e il 
cane di casa, ma anche 
il passero che zampetta 
sul ciglio della strada o 
il ciuffo di fi ori selvatici 
sul cornicione di un vec-

Psiche e ambiente

LO PSICOLOGO
di Pasquale Ionata
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VITA DI SPOSI

Chi prende 
l’iniziativa?

«Cari amici, siamo spo-
sati da 10 anni. Tra noi co-
mincia a nascere una buo-
na intesa su tanti aspetti 
della vita, ma c’è in me 
una domanda inespressa 
un po’ imbarazzante. Nel-

la vita intima generalmen-
te io mi metto in una posi-
zione di attesa per vedere 
se sono suffi cientemente 
attraente per lui. È giusto 
così?».

A.B. - Egitto

La vita di una coppia è 
un intreccio meraviglioso 
di doni da fare e da ac-
cogliere. Se ci chiedes-
simo a chi spetta questo 
o quello, cadremmo in 
una sterile separazione di 
ruoli che non giovereb-
be alla crescita del “noi”. 
Il rapporto sessuale è un 
tipo di linguaggio con cui 
i coniugi dovrebbero dirsi 
l’un l’altro: «Io mi dono 
totalmente a te e ti accolgo 

totalmente nella mia vita 
per sempre». È una frase 
ardita e sarà possibile rea-
lizzarla solo con un dialo-
go costante e con tanti pic-
coli gesti e parole d’amore 
distribuiti nella giornata. 
Allora sarà più facile an-

che esprimere, senza falsi 
pudori, i propri desideri 
per farsi conoscere di più, 
per una comunione piena 
su tutti i campi.

Certamente bisogna an-
che curare il proprio aspet-
to per aiutare l’altro ad 
amarci (vale per entrambi), 
ma con la consapevolezza 
che l’amore, rendendoci 
più amabili, contribuisce a 
renderci attraenti anche sul 
piano fi sico. 

Non sarà sempre faci-
le ma dobbiamo fare del-
la vita una gara d’amore, 
dove l’amare per primi ci 
darà energie nuove e una 
bellezza fi sica e spirituale 
che non decadrà negli anni.

spaziofamiglia@cittanuova.it

chio edifi cio sul ciglio del 
marciapiede. 

Gli amministratori pub-
blici che abbattono senza 
un pensiero gli alberi del-
le città non sanno quanta 
bellezza e quale fonte di 
salute psichica stanno sot-
traendo ai loro concittadini 
ed elettori. Tra i primi beni 
che essi hanno il dovere di 
proteggere e conservare ci 
sono gli alberi, ossia l’aria, 
la bellezza, la regolazione 
della temperatura, la fre-
scura, la poesia, il legame 
con la vita naturale, la testi-

monianza così rassicurante 
dello volgersi ciclico del 
tempo, il senso di materni-
tà della natura: beni prezio-
sissimi, indispensabili an-
che per la salute psichica. 

Le vecchie cliniche psi-
chiatriche erano luoghi di 
orrore tranne che per i bei 
parchi in cui erano gene-
ralmente poste, che offri-
vano tanto sollievo con la 
loro silenziosa compagnia 
ai malinconici ospiti. Oggi 
certe residenze sanitarie 
assistite, ultimo camuffa-
mento dei vecchi manico-
mi, non hanno posto ne-
anche per un vaso di fi ori, 
non parliamo di un cane o 
un gatto per la pet therapy, 
e i pazienti che un tempo 
trovavano uno sfogo al-
meno in giardino devono 
passare il tempo su sedili 
di plastica in salette larghe 
come un corridoio di tram. 
Perciò chiediamo a gran 
voce che la natura torni a 
far parte delle migliori ri-
sorse per aiutare a vivere 
chi soffre abitato da una 
mente oscura.

pasquale.ionata@alice.it

di Maria e Raimondo Scotto
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